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Editoriale

Emilio D’Alessio
Presidente della Associazione Nazionale

Coordinamento Agende 21 Locali Italiane

La Quinta Conferenza Europea delle Città Sostenibili 
di Siviglia è alle porte. A parte la Roma imperiale, la 
prima città moderna a superare il milione di abitanti 
fu Londra nel 1820. Oggi nel mondo le città sopra il 
milione sono 414 e diventeranno mille nel 2040. In 
Europa solo Istambul, Mosca, Parigi e Londra possono 
essere definite megalopoli. Non a caso la Strategia 
Tematica Urbana di Bruxelles si rivolge alle circa 400 città sopra i 
centomila abitanti. Il 70% degli europei vive in città (il dato più alto 
della terra) ma spesso in città piccole. Il futuro del continente si gioca 
sulla urbanizzazione diffusa e sulle dimensioni medio-piccole, del 
resto molto familiari a noi italiani.
La conferenza di Siviglia registrerà una presenza italiana mai vista 
prima. Non saremo solo la delegazione nazionale più numerosa oltre 
a quella di casa, ma avremo anche diecine di interventi nelle sessioni 
parallele e nelle plenarie. Questo ultimo dato dimostra quanto sia 
cresciuto il movimento italiano per la sostenibilità locale e come le 
nostre attività abbiano acquisito centralità nel panorama europeo. 
Inutile dire che la cosa ci fa molto piacere, soprattutto paragonando 
questi dati con quanto accadeva solo pochi anni fa. 
Il Coordinamento Agende 21 Italiane nacque proprio a Siviglia 
otto anni fa, sotto la spinta di un gruppetto di connazionali che 
partecipavano a un incontro regionale di preparazione alla terza 
Conferenza Europea di Hannover 2000. Oggi tornare a Siviglia in 
tanti e con ruoli importanti è una bella sensazione e ci stimola a 
continuare il nostro lavoro.
Gli enti locali italiani a Siviglia non saranno soli. Nel palazzo dei 
congressi che ospita la conferenza sarà allestito un grande stand che 
il Coordinamento condividerà con il Ministero dell’Ambiente e l’APAT. 
Anche in questo caso la soddisfazione è grande, perché per la prima 
volta le città e il Governo nazionale saranno presenti assieme in una 
manifestazione di livello europeo. In questa avventura comune non 
c’è solo un grande valore simbolico ma forse l’inizio di un dialogo 
stabile e di una collaborazione attesa da lungo tempo.
Il tema principale della conferenza di Siviglia sono gli strumenti di 
attuazione, la chiave per trasformare i buoni propositi in azioni 
concrete. Sotto questo aspetto la collaborazione tra governo nazionale 
e amministrazioni locali è davvero fondamentale. Alcuni segnali, 
timidi ma leggibili, si sono già visti nella recente legge finanziaria: 

il fondo per lo sviluppo sostenibile, l’attenzione alle 
questioni energetiche, la apertura verso gli appalti 
verdi. Altri provvedimenti importanti sul tema ener-
gia sono arrivati a febbraio con la cosiddetta len-
zuolata verde, termine poco ortodosso e abbastanza 
rozzo per definire una serie di provvedimenti inediti 
e persino coraggiosi per un paese dove lo scetticismo 

e il disincanto hanno finora avuto quasi sempre la meglio. Stavolta 
il governo sembra fare sul serio e cerca soluzioni strutturali. Gli 
incentivi alle energie pulite, le azioni per raggiungere gli obiettivi 
di Kyoto sono elementi importanti del provvedimento. La parte più 
innovativa però riguarda l’industria, dove si intrecciano i legami con 
la finanziaria per sviluppare un nuovo modello produttivo ecologico 
e competitivo.
La competitività è uno degli elementi più importanti per il futuro 
delle nostre città. Sviluppo sostenibile e competitività sono molto più 
in sintonia di quanto si creda, perché essere competitivi non significa 
solo promuovere la crescita e l’occupazione in una prospettiva di pro-
sperità economica ma anche privilegiare il concetto di benessere e di 
vivibilità. Una comunità per attrarre investimenti e risorse intellettuali 
deve offrire a chi ci vive e lavora ambienti piacevoli, produrre edilizia 
di qualità e costruita con criteri innovativi, garantire a tutti accesso 
ai servizi e agli intrattenimenti, considerando anche il crescente 
valore delle iniziative e del patrimonio culturale. Naturalmente per 
competere ad alti livelli l’ambiente deve essere tutelato, il territorio 
usato con grande cautela, la mobilità garantita da mezzi pubblici 
efficienti e limitazioni al traffico privato.
Per raggiungere livelli di eccellenza una comunità deve ridurre le 
tensioni sociali anche attraverso la partecipazione e la condivisione 
delle scelte, coinvolgendo particolarmente i giovani e combattendo 
i fenomeni di marginalità. E la partecipazione non riguarda solo i 
singoli individui ma anche le imprese, che attraverso la responsabilità 
sociale giocano un ruolo di grande importanza. La competitività di 
un territorio si misura anche sulla capacità di innovazione e sulla 
condivisione della conoscenza, attraverso una rete efficiente tra i 
centri e le istituzioni del sapere.  
Essere competitivi significa combattere il declino. Esattamente come 
credere nello sviluppo sostenibile. 



Numerose e significative le proposte di interventi 
e contributi avanzate dai GdL del Coordinamen-
to per la conferenza di Siviglia.  Alcuni hanno già 
ricevuto una conferma di accettazione, per altri si 
è - al momento di andare in stampa - ancora nella 
fase di valutazione.
Città sostenibili illustra i risultati della ricerca 
appena conclusa “Informazione e partecipazione 
nella trasformazione sostenibile della città”, presen-
tata in un convegno tenutosi a Modena il 9 febbraio. 
Si tratta di una ricognizione delle esperienze di 
“urbanistica sostenibile e partecipata” condotte 
negli ultimi anni, da alcune decine di enti locali. I 
52 progetti analizzati rappresentano un quadro 
particolarmente interessante di buone pratiche e 
di molteplici tentativi di innovare il modo di “fare 
città”, in attuazione dell’Aalborg Commitment 5.
Diversi componenti il GdL Network CLEAR 
hanno inviato loro proposte di contributi. Il Comune 
di Reggio-Emilia presenta il lavoro svolto in questi 
anni sul bilancio ambientale, argomentando come 
l’applicazione dei sistemi di accountability negli enti 
locali migliori la qualità dei processi di governance, 
la trasparenza delle informazioni, la integrazione 
delle politiche e il monitoraggio degli impegni di 
Aalborg. Il Comune di Ferrara illustra, allo stesso 
modo, l’utilizzo del bilancio ambientale e del metodo 
CLEAR come framework per rendicontare sulle 
attività svolte in relazione agli Aalborg Committment. 
Il Comune di Ravenna invece porta i risultati del 
progetto Life IDEMS, all’interno del quale è stato 

sviluppato un modello di integrazione tra EMAS, 
CLEAR e EcoBudget, denominato “11 points”, fun-
zionale al miglioramento e alla integrazione dei tre 
sistemi.  Anche la Provincia di Ferrara presenterà la 
propria esperienza sul bilancio ambientale.
Le attività del GdL Acquisti Verdi saranno 
presentate dal suo coordinatore, Barbara Arma-
nini, Provincia di Cremona. L’intervento ha come 
obiettivi fondamentali:
- presentare il lavoro sin qui svolto ed, in particolare, 

il Libro Aperto;
- illustrare il metodo di lavoro e gli strumenti 

adottati dai partecipanti;
- dimostrare ad altri enti locali come la colla-

borazione e lo scambio di buone pratiche nel 
campo degli acquisti verdi possano portare al 
raggiungimento di risultati concreti riducendo 
al minimo l’investimento in tempo e risorse;

- stimolare la costituzione di gruppi di lavoro sugli 
acquisti verdi in altri Paesi europei ed individuare 
modi e temi di confronto con gli stessi.

Si mira inoltre a mettere in evidenza come il GdL 
abbia contribuito alla crescita del dibattito sugli 
acquisti verdi a livello nazionale e a sottolineare il 
ruolo assunto nell’ambito dei tavoli per l’elabora-
zione del Piano d’Azione Nazionale per il GPP, la 
cui versione definitiva è stata sottoposta all’atten-
zione del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare lo scorso ottobre.
La Provincia di Rimini che, oltre al GdL Turismo 
sostenibile, coordina insieme a ICLEI il “Network 

delle Città per il Turismo Sostenibile”, ha deciso 
di convocare il prossimo incontro di entrambi i 
network a Siviglia, nella giornata di venerdì. Sarà 
una “tavola rotonda” per mettere a confronto 
le diverse realtà, permettere la condivisione di 
esperienze e avviare una collaborazione fattiva 
sulla realizzazione di buone pratiche. Sui risultati 
di questo e dei successivi incontri del Network 
internazionale e del GdL italiano verrà predispo-
sto un “forum telematico” per aggiornamenti in 
tempo reale e continuo durante tutto l’anno sui 
siti www.sustainable-tourism.org e www.turismo-
sostenibile.org
Il GdL Agenda 21 Locale nelle Città 
medio-piccole presenta le Linee Guida, 
strumento operativo per accompagnare i piccoli 
centri urbani nell’avvio del proprio processo di 
Agenda 21 Locale. 
La Provincia di Bologna si è candidata per illustrare 
le attività svolte dall’Open Group Tandem 
per facilitare l’adozione di EMAS da parte degli 
enti locali.
Il GdL OSIMOS - Osservatorio Italiano 
sulla Mobilità Sostenibile si è proposto 
per presentare il set di 47 indicatori comuni 
per il monitoraggio delle politiche sulla mobilità 
a scala locale.
Anche per il GdL Cooperazione decentra-
ta Siviglia rappresenta l’occasione per illustrare le 
iniziative avviate per una cooperazione Nord-Sud 
nell’ambito dei processi di Agenda 21 locale.

Le iniziative dei Gruppi di Lavoro del Coordinamento per Siviglia

La Quinta Conferenza Europea delle Città Sostenibili è un’ottima opportunità 
per conoscere e confrontare progressi e risultati raggiunti dagli enti locali 
europei nell’adozione degli AC e nel promuovere la sostenibilità locale. Il 
luogo ideale dove ascoltare, dialogare e raccontare di sostenibilità, e da dove 
tornare con alcune, buone proposte per rafforzare il proprio impegno per 
uno sviluppo più sostenibile.
Come ad Aalborg nel 2004, anche a Siviglia il Coordinamento sarà pre-
sente con uno stand. Collocato al centro del “Market Place”, lo spazio del 
Coordinamento sarà un luogo dove conoscere le iniziative dei soci e degli 
altri partner della “rete italiana per la sostenibilità”; sarà anche un punto di 
riferimento per i tanti soci e simpatizzanti che saranno a Siviglia: un angolo 
della “piazza del mercato” dove trovarsi e poter contare sul supporto logistico 
dello staff del Coordinamento.
Nello stand vi sarà la possibilità per i soci di realizzare brevi presentazioni di 
iniziative e progetti, di mettere a disposizione materiali informativi (in lingua), 
di incontrare i rappresentanti degli enti presenti alla manifestazione. Inoltre, ad 
integrazione della connessione wireless garantita dagli organizzatori, saranno 
disponibili un computer e una stampante.
Chi interessato a far conoscere attraverso lo stand del Coordinamento a 
Siviglia le proprie iniziative per la sostenibilità locale prenda contatto con la 
Segreteria: coordinamento.agenda21@provincia.modena.it  

Il Coordinamento a Siviglia
Così si chiama l’iniziativa del GdL Agenda 21 Cultura, progettata dal suo 
coordinatore, Claudio Pedone, in collaborazione con Giordano Cuoghi. Si 
tratta, per dirla tutta in un fiato, di un “microambiente antropologico generatore 
di energia intelligente e diffusore di strumenti innovativi finalizzati all’azione 
consapevole nei confronti del Pianeta esauribile”. Uno spazio attivo dalle 18 
alle 20, nelle giornate del 21 e 22 marzo, all’interno del Centro Congressi e 
Fiere FIBES, già sede dei lavori della Quinta Conferenza Europea delle Città 
Sostenibili. Una zona scelta, non a caso, tra lo spazio dei lavori sugli Aalborg 
Commitments e l’uscita dell’edificio che li ospita, per sottolineare come al-
l’interno dei Commitments del 2004 la cultura non fosse presente e come in 
questa occasione non sia più completamente esclusa ma non ancora inserita  
“ufficialmente” tra i temi di discussione. Un ambiente multimediale, attrezzato 
tecnologicamente e connotato da tre elementi fondamentali della cultura 
mediterranea, l’olio, il pane ed il vino, verrà animato da attori della Compagnia 
del Teatro Sostenibile Koiné che guideranno tra sapori e saperi coloro che 
decideranno di sostare per un po’ del loro tempo nel nostro spazio. Ma non 
è il caso di andare oltre in quanto, al momento di andare in stampa, non 
sono ancora stati definiti completamente i particolari di progetto e quindi, 
arrivederci a Sevilla per saperne di più!

Fermenti Mediterranei



Negli anni recenti, un buon numero di città europee ha sviluppato inte-
ressanti attività per promuovere l’efficienza energetica e la generazione 
di energia da fonti rinnovabili. Per valorizzare ulteriormente il ruolo delle 
comunità locali, la Commissione Europea ha approvato e cofinanziato 
il progetto MUSEC (Multiplying Sustainable Energy Communities - A 
Blueprint for Action). Il progetto è stato promosso dal Coordinamento 
Agende 21 Locali, che ne è il leader, avvalendosi dell’assistenza tecnica di 
Ambiente Italia srl, che ne è l’ideatore.
Al progetto partecipano diversi partner europei, distribuiti su cinque Paesi 
e suddivisi tra municipalità e entità tecniche di supporto. Completano 
la compagine italiana i Comuni di Foggia, Asti e Ravenna; dall’Olanda il 
Comune di Breda e la società Ecofys, dalla Bulgaria il Comune di Dobrich 
e la propria Agenzia Locale per l’Energia, dalla Germania la multiutility 
del Comune di Crailsheim e la società Solites, dalla Danimarca la società 
Kuben Byfornyelse e Green Cities.
Il progetto è stato ideato partendo dalla consapevolezza che, fino ad ora, 
le attività delle comunità locali si sono basate generalmente su buone 
pratiche che possono essere considerate ancora alla stregua di progetti 
dimostrativi. Per affrontare le emergenze dettate dalle attuali problematiche 
energetico–ambientali e per darvi una risposta qualitativamente e quanti-
tativamente proporzionata, è ora necessario passare ad un approccio più 
strutturale che preveda un graduale spostamento dalle attività peculiari e 
ad hoc a realizzazioni più standardizzate e di vasto respiro. Come affrontare 
tale passaggio è, quindi, una questione essenziale.
In questo contesto, standardizzare significa conoscere/imparare, attraverso 
le buone pratiche, le condizioni al contorno, le partnership, le precondizioni 
e i metodi che conducono a repliche di successo.
L’obiettivo prioritario del progetto consiste nell’elaborare una strategia 
di sviluppo della sostenibilità energetica nelle comunità partner del pro-
getto MUSEC.
Tale strategia sarà basata sull’integrazione di tre dimensioni principali:
- adeguate politiche energetiche; 
- meccanismi finanziari innovativi;
- programmi di disseminazione per raggiungere mercati e cittadini.
Il progetto effettuerà prima di tutto un’analisi della situazione attuale di 
ogni comunità partner che identifichi i potenziali di sviluppo di iniziative di 
razionalizzazione energetica. Quindi si valuteranno diverse buone pratiche 
a livello europeo e, parallelamente, si individueranno dei gruppi di advisor 
formati da altre città e attori, allargando così il network di soggetti che 
saranno coinvolti nel progetto. Avvalendosi di tali elementi di supporto, ogni 
comunità svilupperà le proprie strategie di sostenibilità energetica iniziando 
ad attuare azioni concrete e solide partnership. Gli esempi derivanti dalle 
diverse strategie creeranno le basi per sviluppare un piano d’azione per 
altre comunità che volessero intraprendere un simile percorso.

Capofila del progetto, che ha ottenuto il co-finanziamento dall’Unione 
Europea, è la Provincia di Genova, affiancata dal Coordinamento Agende 
21 Locali Italiane, dalle Province di Parma e di Modena, dal Landratsamt 
Neuburg-Schrobenhausen e dalla Stadt Neuburg an der Donau (D), dalla 
Lake Balaton Development Coordination Agency (H), e dalla Diputaciò de 
Barcelona (E).
Il progetto si articola in 7 sottoprogetti con una durata complessiva di 30 
mesi a partire dal 1 gennaio 2007.
L’obiettivo è di creare programmi d’intervento su energie rinnovabili usando 
i percorsi di Agenda 21 Locale. Verranno quindi attivati i forum dai quali do-
vranno emergere percorsi innovativi riguardo modelli di energia rinnovabile 
e risparmio energetico. 
Tali modelli e programmi verranno confrontati con quelli sviluppati da tutti 
i partner. Da tale confronto emergeranno linee guida trasferibili in altri 
contesti.
A ciascun partner afferiscono precise responsabilità: gestione e coordinamento 
alla Provincia di Genova, l’organizzazione dei forum e la metodologia comu-
ne al Coordinamento A21Locali, la creazione di un programma di energia 
sostenibile alla Stadt Neuburg an der Donau, il processo di monitoraggio e 
la creazione delle linee guida alla Diputaciò de Barcelona, la realizzazione dei 
due convegni al Landratsamt Neuburg- Schrobenhausen ed infine la parte 
di pubblicazione e divulgazione del progetto al Lake Balaton Development 
Coordination Agency.
Importante nell’evolvere del progetto è l’attività di diffusione che prevede la 
creazione di un sito internet, la realizzazione di un pieghevole e di una pub-
blicazione finale contenente le linee guida sul tema affrontato dal progetto.
Durante i trenta mesi sono previsti un incontro iniziale (che si è svolto a 
Genova il 26 gennaio), 4 incontri intermedi, un incontro finale e due con-
vegni internazionali aperti al pubblico: di questi ultimi il primo si svolgerà in 
Germania e il secondo in Italia.

RES PUBLICA: programmi partecipati per l’energia sostenibile
a cura di Barbara Scorza

Questo l’indirizzo del nuovo sito della Campagna Europea per le Città 
Sostenibili. Il sito è lo strumento che consente di dare visibilità e continuità 
all’impegno profuso dai partner della Campagna per sostenere gli enti locali 
Europei nell’applicazione di politiche di sostenibilità e nell’attuazione della 
Carta di Aalborg e degli Impegni di Aalborg per conseguire risultati concreti 
nello sviluppo sostenibile locale. 
Il sito è organizzato in tre sezioni principali:
- news, con informazioni sugli appuntamenti ed eventi più rilevanti
- cassetta degli attrezzi per la sostenibilità (sustainability kit): dove trovare 

strumenti per attuare gli Aalborg Commitments, ispirazione da buone 
pratiche attuate da altri enti, partner e finanziamenti per nuovi progetti, 
documenti e immagini utili

- attività della Campagna, dove sono presentati i progetti, gli eventi e le 
iniziative promosse dai partner della Campagna.

La Campagna Europea per le Città Sostenibili è finanziata dalla Città di Mal-
mö, dalla Città di Hannover, dalla Città e dalla Provincia di Barcellona e dal 
Coordinamento Agende 21 Locali Italiane

www.sustainable-cities.eu

MUSEC: un piano d’azione per la
sostenibilità energetica a livello locale

a cura di Rodolfo Pasinetti

Sostenibilità energetica. Avviati due nuovi progetti internazionali
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Processi partecipati, Ecoregioni e tutela della biodiversità
Questo il titolo del convegno nazionale promosso da WWF Italia, Regione 
Lombardia e Coordinamento Agende 21 Locali Italiane che si terrà venerdì 2 
marzo a Milano. Sarà un momento di riflessione sui temi della partecipazione 
nell’ambito di percorsi volti alla tutela e alla promozione della biodiversità. 
Nella convinzione che la partecipazione e la tutela della biodiversità siano 
entrambi sfide per affrontare un cambiamento culturale necessario nella 
costruzione di un futuro sostenibile, gli enti promotori si rivolgono ad am-
ministratori e a funzionari degli enti pubblici, alle associazioni culturali e di 
categoria, agli operatori del settore e ai ricercatori invitando a confrontarsi 
con esperienze nazionali e internazionali, in particolare all’interno di strumenti 
che possono interessare ambiti di area vasta (Agenda 21 Locale, PTCP, reti 
ecologiche, piano di bacino, etc).

Consultazione per la revisione di EMAS
La Commissione Europea ha predisposto una consultazione degli stakeholder 
via questionario web per la revisione di EMAS. E’ l’occasione per gli enti locali 
per fornire indicazioni su tematiche quali: sinergie tra enti locali e organizzazioni 
private, importanza di sostenere l’approccio della certificazione di distretto 
per le piccole e medie imprese, la necessità di indicatori di performance, ecc. 
La consultazione ondine è accessibile su ec.europa.eu/environment/emas/
consultation_it.htm

La Responsabilità Sociale Territoriale degli Enti Locali
L’Unione Europea e l’ONU indicano nella Responsabilità Sociale d’Impresa 
(RSI) un nuovo approccio di management d’impresa, capace di coniugare 
volontariamente innovazione economica, sociale e ambientale su diverse 
aree d’intervento e di dialogare meglio con vari interlocutori interni ed 
esterni (stakeholders). In maniera analoga alle imprese, anche gli Enti pubblici 
possono volontariamente introdurre nuovi approcci e strumenti di gestione 
per innovare le loro politiche, ridurre gli impatti ambientali, coinvolgere e 
dialogare meglio con i vari attori della società civile e parallelamente qualifi-
care le competenze del loro personale e delle istituzioni come elemento di 
innovazione di supporto allo sviluppo qualitativo del territorio. “Responsabilità 
Sociale Territoriale nei Comuni del Distretto Ceramico” è il titolo del pro-
getto che, in un anno di lavoro, ha sperimentato nuovi modelli di governance 
intersettoriale per lo sviluppo sostenibile del distretto. Per maggiori info: 
www.comune.maranello.mo.it

Missione Sostenibilità
Il Consiglio Tedesco per lo Sviluppo Sostenibile ha lanciato la “Missione So-
stenibilità”, una competizione che si pone il fine di trasformare buone idee 
per lo sviluppo sostenibile in azioni. Chiunque può proporre la sua idea per 
prodotti che rendano la vita di tutti i giorni più sostenibile. La scadenza è il 
31 agosto del 2007. Per saperne di più: www.mission-sustainability.org

Gli articoli inviati alla Newsletter devono essere al massimo di 1.500 
battute (spazi vuoti inclusi). I contributi devono essere inviati ad An-
tonio Kaulard: kaulard.a@provincia.modena.it
La scadenza per l’invio dei contributi per la prossima newsletter è 
il 20 marzo.
La Newsletter è al vostro servizio.
Informateci delle vostre attività verso lo sviluppo sostenibile.

Brevi

- 11 dei 12 anni più caldi nella storia della meteorologia sono concentrati 
negli ultimi dodici anni;

- +60% e +38% l’incremento in poco più di due secoli della concentrazione 
in atmosfera di, rispettivamente, metano e anidride carbonica;

- +3,3 millimetri l’anno l’innalzamento del livello del mare nel periodo 1993-2006.

Alcuni numeri su cui riflettere
(dati tratti dal IV Rapporto dell’Intergovernamental Panel on Climate Change)

Dalla contabilità ambientale all’azione
È il titolo del convegno promosso da Coordinamento Agende 21 Locali e 
Comune di Trento e che si terrà nel capoluogo trentino il 5 di marzo. Il convegno 
è un’occasione di confronto tra le esperienze più avanzate realizzate dagli enti 
locali italiani e per discutere una strategia per la diffusione della contabilità 
ambientale nelle politiche pubbliche. Per info: simoni@comune.trento.it

Fa’ la cosa giusta!
Fiera del consumo critico e degli stili di vita sostenibili, Fiera Milano City dal 
13 al 15 aprile. È il punto di incontro per tutte le realtà, le persone, i gruppi, 
le associazioni, le imprese profit e non profit, gli enti pubblici che in Italia pro-
muovono l’economia solidale, il consumo consapevole, la responsabilità sociale 
d’impresa. Negli oltre 10.000 mq espositivi troveranno posto 300 espositori 
da tutta Italia e un ricco programma di convegni e incontri. L’iniziativa ha il 
patrocinio del Coordinamento. Per info: www.falacosagiusta.org


